


 favorire  una  più  efficace  attuazione  degli  strumenti  urbanistici,  garantendo 
un’applicazione più uniforme e trasparente delle regole.

L’obiettivo  dell’intervento  è  quello  di  rendere  le  Norme  di  Attuazione  uno  strumento 
maggiormente coerente, trasparente ed efficiente, capace di supportare in modo adeguato 
sia  l’attività  dei  professionisti  che  quella  degli  uffici,  contribuendo  al  miglioramento 
complessivo della gestione urbanistica del territorio.

 A  tal  fine  si  propone  di  intervenire  modificando  i  contenuti  degli  articoli 
normativi di seguito riportati:

 TIT. I° - CAPO II° - ARTT. 8, 9, 11
 TIT. I° - CAPO III° - ART. 14
 TIT. I° - CAPO IV° - ARTT. 22, 23
 TIT. II° - CAPO I° - ART. 31 
 TIT. II° - CAPO II° - ARTT. 35, 36, 37
 TIT. II° - CAPO III° - ARTT. 38, 42
 TIT. II° - CAPO IV° - ARTT. 47, 48, 52
 TIT. II° - CAPO V° - ARTT. 61, 63, 70, 71, 72, 74, 75, 76, 78 
 TIT. III° -  ART. 85, 86
 TIT. IV° - CAPO I° - ARTT. 87, 88, 96
 TIT. IV° - CAPO II° - ARTT. 97, 98, 101
 TIT. V° - ARTT. 102, 103

 Si propone altresì di modificare le Norme Specifiche di Attuazione dello Sviluppo 
Centro Storico, in particolare i seguenti articoli:

 TIT. IV° - Art. 4.2
 TIT. IV° - Art. 4.3
 TIT. IV° - Art. 4.4
 TIT. V° - Art. 5.1

 Si propone inoltre di:

1. Effettuare a livello cartografico una ricognizione delle attività estrattive 
cessate  e  di  quelle  ancora  attive,  nonché  l’inserimento  delle  nuove 
previsioni in analogia allo strumento sovraordinato, ovvero al PRAE;

2. Effettuare l’aggiornamento rispetto agli strumenti urbanistici esecutivi 
vigenti  e  quelli  scaduti,  sia  a  livello  cartografico  che  normativo, 
assegnando una più congrua destinazione d’uso a quelli già attuati; 

3. Effettuare un ricognizione cartografica in relazione alle fasce di rispetto 
dei pozzi chiusi da eliminare;

4. Aggiornare  le  aree  applicative  delle  disposizioni  della  L.  106/2011 
inserendo le specifiche prescrizioni attuative;

5. Effettuare  una  ricognizione  cartografica  volta  ad  eliminare  gli  errori 
materiali e le incongruenze (es. fabbricati demoliti ancora presenti, errori di 
denominazione dei layer);

6. Introdurre,  con  riferimento  all'aspetto  ambientale,  la  normativa 
specifica relativa al Parco Fluviale Gesso-Stura;
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